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La; primet̂  i<̂fi2L 4v vera ugua 
gìĴ iiSsa fra tiiitti gli uomini, 1% 

,le;è ìa vera base deilà morale 
ile eduo^ssion^) ^ del reciproco^ 

Mspetto ed amore, dagli onentali-
^tiéì riscontrò nei precetti di Bud-^ 
day sebbene quésti hon av^3f,e il 
^bVaggip:di a^idare controrì proi-; 
giudici dei suoi tgmpL abolendo ie^ 
|ìnque\caste BOciaR'iCU^ nell'india 
sussistpAO anche a* nostri giorni, 

*lDioè dei Bramini (sacerdoti ticchi, 
*̂ ]̂potenti e privilegiati)';' dei Zsa^m 

(i guerrieri da ^nì venivano e ven­
gono scelti * i' ire)f dèi' Sei^a-(agrì-
coìtorì; negozianti ed artigiani);, 
elèi; S0ra (clasi^e ,3epa espliisa da 
tutti gli onori e diritti e persino 

^^dàlla religìoueeflai^ libri sìt^c^i^r, 
gli Indo-Ariani), e dei Paria (clap-
s^^iviìipesa da tutte le altrepqjiiat* 
iroV. e da: cui, secondo il coìebre 
storico Weber, si giudica provenire 
i ziiigari). 
, ^ ^ ^ i o ,^viso ìfripi^nii idea di 
TjeFia^frateUiin^^,sociale, ft^ tuttj^, 
M4i|a«^ÌiM.àérni.0gl!à n^Ua scuoia-
iil^osQfica,italica, di Pitagora, con>e> 
si 1 puè.;.risGontrare negli^iamraìra 

massime^K! sonoi^atrimouip di 
tutte le religioni positive e che 
tutte per vìe diverse» caoibìano in 
mezzi diì mondano predommio, con 
danno evidente della religione vera, 
della morale e della giustizia so­
ciale: massime che sono il^^rp 
ed ùnico fondamento del p rog^so 
dfìll'umanità nei rapporti matie-
rialij nplitiqi e spciali: massime 
che, nMìe. nostre scuole furono so­
stituite da un pappagalesco e dog* 
matico 'cattechisTBO, e' nel vivere 
civile d^ uno spudorato e 'denio-. 
ralizzatore materialismo^' ateistico.'̂  

Il Cristianesimo,giunse in buon; 
punto a salvare il mondo romano, 
ornai corrotto dagli usi, dai costu­
mi, dalie dottrine, dai lusso e molto^ 
pili daUè»i?iCGhezze pervenute nel'-
'Falma città dai paesi soggiogati. 
Ed 11̂: Cristianesimpi purgato dal 
sacerdotale fariseismi), modei;np e' 
ncondotto ai suoi primi santi prìn-
cipi,^\salverà,l'attuale società sen-
za, carattere, senka principi, senza, 
s^ntim?:nti, senza idéaU suhU'̂ ^3. 
accasciala sotto il pesopdair apa-; 
tia-e,; dell' indillerenza ed inteiata 
solo a procurarsi gli agì della vita. 

RKZIO. 

Par le ifìséaioni a liiiigajg;àtà si accortlano facìKtfizionr 
l MANdf^tUTTt'NON SI KESTlTUISCONa :̂,; 

'^ ' T ' - ' - , ' • !• . ' • " ; ' , 1 r • • . - - , . . 

p.^v:iiiiinrTiiViii-i-ti'iri7ifj^raiBjjrhniidiii(i*Biariiaiiìiirtiai<viijffnrii't*gifTPi^rtm ^«'^•'•''ii ''<^ Traii. hv0-.̂ u-« 
— . . • . . ^ , j i p i i f t ì ' i J i i 1 , ^ 1 f I I I I I I • — t ^ l j j l ' T 111 I ^ 1 1 ^ 1 — r T T ' ' T T l l l M " l l ~ " " I « I l 1 ^ 1 1 ^ 1 W P • ' • llBP • l - * K ^ i < « — - — v - ^ k « ^ v - ^ ^ K 

sei co Inoltre è da osservare che. 
la disposìKioni della legge sul (>»*aifii 
alla coatrallftté uà^ftìe|:^.le ria vi' ih 
tetgù ed acciài#*^o'8tratte all'èstero', 
oUrâ îft̂ * pagare ' alla loro entrata in 
Francia -mx"dado dMmportixzìonQ per 
le mscchinGjdevorto pagare dn daz|^ 
8Uppl0mentdre'4Ìai6Q franchi'par tè" 
neiluta, e cha d^altra pmt.Q queste 
navi godono soltanto il diritto dì con* 
correre par motàs ait,;p?o«iii P*"̂  ^^ »̂a* 
vlgasiona^tPsf questi" proi/vedimenti 
non poteva, non aocadere una : ntìtg 

aM<6 ulne 
31 lufElio. 

1 

^o^.'diminusione nella importazione 
Il navi di ferro, costrisito in Inghil-

itorra. 
Noi?0ollm9nte,iQ»Italiaj siamo così 

compiacenti coU' industria estera, chtì 
concediamo alle navi costruite all*0~ 
staro la naturaU'£s^ti£Ìoner senzeP^im' 
porre alcùn^^nùo di dogana; 

Ma>M cré'fffhe nella coriàplota re­
visiona delle tftrìflfe sparirà ànchèi^^ae-
sta .anomalia, daftaosissima j»6r r in­
dustria ìtalianadéllecostru^ionì nu^alî ^ 

' — • - • • • •tìa^i^.-^'^^V 

« 

li' ft di iSaù 

r 

iBioe^e neììa scuola Éìeatìca,^puré 
itaiiqay^^: quale póseje fondamen­
ta dèllaVfilpsbfia deiri5,ssere, ò del-
Fente. Quest'opinione^ è sos.^^'^uta,, 

•da'• molti.•^•"•' . — ^ ; , ' , ^ ^ : ' ' ' ' " " ' , . 

':*gran,^09ra%|^^ 
détte scuole 'ìtaucl;i,e, tramutò... la) 
fisica greca in' fllpsoiia ,0; diefe 
forma più /Concreta av santi pre^. 
cettì di universale fratellanza tra> 
tutti gli; indivìdui^'della specie u-
inana. A lui non di certo inferi'f:)rC 
SI Tu'il filosofo rep^ îbblicano Cice-, 
ròne, che in premio delìaAua Tran-' 
cbezza nel combattGr&,,Ja' ieEp-:^ 
"vazione morale e poUtica dei s ^ 
te%pi,^^ebbe moz?a la testi^. ; 

' ' i r terrerio era già ben prepa-
Tato e'Cristo, il prototipo degli e 

Segnaliamo^ con. vìva s 
dòne l'elezione dr Clemente Pelle-
p:rini a cpnsigliere provìncial̂ ^^^di 

-----̂ V —~—--T . u . r̂̂Myr ̂ ., Venezia pel Mandamento di San 
t^^I-'veteram-aella/Uainera * .;"",..;""• : "; 
' "^^^ ' '-^^^^r^- Mff-'- " ̂  •• >-̂ :f̂ Î in èvsolo-.pal trionfo.del...pa-
• Colla moke d i ' t ^ i l nWepre t i s , tribt^a intemerato,deU'integro giù-
uniao superstìie della prima Legisla- rista, dell',amministratore..esperto, 
tura del Parlamento Subalpino, gran- che nob ci Rallegriamo; ma :pel 
de il posto di decâ iĵ  l'oniiFerraccî î X^̂ ^̂  ? altìssimo della elezionei 
che fu eletto nelle,; seconda ^g'^la-l c|ĵ^̂^̂^̂^ indirizzo 
-" " •• ^iJ^^lsAl^^i^pre^a^nte. JL(jg(;;^e^ 

iqelie elezioni del 1882, ;in](|(f|̂  
1^ il; trasforrrifsniQ,, Clemente; 

w$ 

Ti^J,- ; I 

Per ordine di aoziàfiiià pfrlame,^| 
ttllivviene poi l'onor. Berti; Doma'-
nicpcl^e.fai mandato alla (3,̂ ai«c,|% pie-
pontese, neìla.,qìiarta tegì alatura. 

D^Ua quinta sooft rimasti gli^pono-
revoli Btnncheri, Ghiavos, Mazza 

Non VI à più un spio deputato che 
abbja,. fatto parte deUa Ofi.mera, inr 
coraintìiàndo dalla* seStati-egislatura. 

Appartenn'ertì alia Stttlimagii onoi-
revpli CairoU, Bonghi, ZatiurdellisCa . 
•va\Ìotia, Coppino, Giudici Yittorìo, 

^ManpinJ,,Reruz^i;o, Toscaneliì. ••'-^••''•'^.:,^ 
D6)la: ottava,; che è.la;prìlna/ dalli 

proclainaziona,'del Regno d'Italia, si, 
.vano or» alla Camera gli pnors^oli: 
rif^a^ti - Bellini, qBd!o)|n'».,9 '̂«P*» 

Ercole, Di San Donato, Giardina, La 
Pòrti?' Lazzaro, tovito, Lu^i, Miceli, 

Speroni e Tondi. 
#lJin Mto^ 3& veterani,,oìie neireser-
oUo dèi 508 rapprB8éntahoiÌa;vecclìzia 
guardia del ,Par!aDQe«to Subalpino^ 0 
la prima falange della deputazióne 
italiana, che andè> Torino per aflfaPfl 
marv^^Biì f t tiajìonale., Così U^jR^: 
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dacatorl rnoraii dell'um^nìtà,'^f>ro. Monzani, ^ "^ ' ^^^^^ l^»^» ;^^^^ 
niolgò apertamente la fratellanza l®'̂ "'̂ ^*^^^ ^•'^^^^' Salaria. Spaventa, 
tra tutti gli uomini, smascherando 
Bipocrìsia dei sacerdoti a lui coh-
temporanei e connazionali, com­
battendo U formaUsmaél:é:Steriore 
delia; religione ebr predicauT, 
do DÌu f̂i,qlÌ*esempio^ di quello , _chò., 
colle iparple,; Ma egli dal suo pon 
polo, che lo chiamava l'infame, 
Taposfata,. sebbe,m, premio, del, 
suo umanitario e morale aposto­
lato r infamante, patibolo, della 
xjrocè, come'Sócrate'df|1t Ateniési 
a'avea avuto la cicuta, e-come^tP 
tri veri seguaci del Nazzareno si 
ebbero nei sec^f t> ŝt0ìritilî :il̂  rogo 
(di cui dairiffî tti nostri cowtempô ^ 
xaneiisan^rimpiange rabolizione) 
quali Arnaldo da Brescia^ Gio-
tfSW^-Hwss; Savonarola, Servet, 

Non y'hanpo certamente, mas­
sime più, sg^nte, pil*/ umanHarìe, 
-più educ^itrici e moralizzatrici del­
l'umanità, di quelle professate; e 
predicate dà Cristo : massime che 
contribuirono a salvare la civiltà; 
étrusca; greca e romana dillo stèr-
sììinio dei barbari del Settentrione^ 
ove sempre la forza brutale'pi^e-
irale al diritto, alla morale, alla; 
giustizia ; massime chendai farisei 
naedioevali e moderni furono e sono 
€on-vertìte in b^̂ .̂ i istrumenti di 
iBatoriali interessi e di politico do-
mìnio su tutta rEuropaespecial-
;jnente sulla nostra bella penisola: 

Dasumoai da una pubblicazione uf­
ficiale francase^che, al principio di 
qpest'anno ^,;marin%mj?rfiao,til« f̂ a'̂ T. 
cesa ^ possedeva, 46? na||i|^|apore dell^ 
portata non inferiore anià 100 tonnel 
Tate b 2130 navi a vela, di portata 
superiore alle 50 tónnélìatei' 

Mentre legnavi a vela sono dimi-
risulte dui J8?;l d| circ^ «n migliaio, 
della portata di 200,000 tonnellat^.Je 
navi a vaporo aumentarono di#icìrca 
un ceniiriaio di una pòftftfta^ nètta di 
lonnelìatft^ 223,000. VaubaentO'asso­
luto di 223,000 tonnellute.; non sera 
br^ molto ele^^ato; però giova censi 
dei;are che ne( traffico marittimo un» 

rinellata-vapère corrVspbhdV a tre 
tìwellàta a véla-
Da flotta mercantile a vapore delta 

Frarfffa, col̂ ; BUO tonnellaggio dirca, 
506,000^ tonnellata in cifra roioiula, 
vietio subito dopo qutìlla dell'Itvghil-, 
terra. "^^ 

Per effetto della legge sui p ^ t j 
crebba notevolmeutq il tonnolliiggiò 
dolio navi francesi; Ì)t\ meno di 4 mi> 
Moni ai è 3£ditoftl7 milioni nell'anno 
1886. 

rReliegrliail fa combattuto nelle. OT 
lezioni pohtiche del II Collegio ài 
Venezia, con tutte la armi decenti 
édàinde(!enti = che il^bisop^diM^it^ 
cere di uri Prefetto' ^en?a sctypoli 
àile dìpèriWhzs dì̂  un ministro ci-' 
meo, può suggerire. 

Poi, comê  se non bastasse, Ja più 
st'rana mìsceja,; /del Di^|,]lfto ; di 
Dolo .si caLlegò DqMbb,atter§.?elIe-|, 
grinial Consìglio Provinciale, evi ' 
riuscì. • :̂ iŝ ,̂ ' ''.'•'"' 

Oggi Pellegrini yi ritorna come 
era naturale e,compii Rrefettp;4fc;̂  
Veneziai.̂ cQ î intelligente,, doveva, 
prevede!?^,"-, vi. ritorna, pê '̂c|̂ è 
ir carattere,.l'onesta, rìntellìgeiiza,, 
una volta 0 l'altra, vincpnĉ  — ma' 
questa volta, ritorna colla peggio, 
del P.reféttò di cui a Sari Dona 
dopo una'lòtta vivissima fu bat­
tuto^ il'suQ braccio; destro, Tex-
deputato provinciale Siécher. 

Noi; sial#*lìéti per Veiiezia di 
questa riparazione che,San Dopa, 
interprete della grande stima? db 
cui il Pellépini gode v in tutto i l 
Veneto ha faicA.d^gli scandalosi 

^iamo Uetr^ohe il Consìglio.Pr% 
vinc^^la di y^n^zia riacquisti unp, 
cleî  migliori <?oiis]gUeri che mâ ^ 
abbia,, avuto. 

È se ci è lecito entrare jier una! 
voltà'tahto nelle cose ìntep^^^ 
ptrtito liberale Veneziano,' dalle 
quah ci siamo sempre tstenuti,^ 
siamo lieti di questo trionfo ohe' 
deve* essere una legittima soddi­
sfazione per -Clemente Pellegrini, 
perp|iò speriamo': che. sia un .passo 
in: una nuova^via, che morto. De. 
pretìs, tutti i liberali .sinceri ed ov 
Desti dovrebbero avere come ì-
deale, la riconciliazione, la fusione 
dì tutti i liberali di Venezia, § 

Il trasfbi^misrSf^ Venezia, va­
lendosi di vecchi'attriti, aveva di­
vìso le nostre forze — il 'trasfor­
mismo è morto; tocca ai galan­
tuomini d^ognì frazione della de­
mocrazia dì seppelMo per sempre 
con la loro concorqìl. 

à W i t ànt. di tìggi arrivava, fra 
obi •l'onor. Msirin od una pbmmiapjor 
diqtil recatasi in Adria ftp^tìaitftmei-
ad'incontrarlo. Era con il rifltrb de 
bùiato un numetoBO grappo dilafiaici 
adnesi. , % 
i'Abcolfò ali*'ingrasso del paese, dalla 
musica 6uws?ppe Verc?i,'dai roombrì' 
del Comitato, dàlTè Asaociàzlonre da 
folla di fiópolp, ro^^i», Mario fa % 
corapagoato tììla sed̂ e della Società 
operata, dove al tòcco ebbe, luògo Un 
bàhchetto di 70 coperti. ;. 

il 'sìg. Or^s i l ^ t i i ^^ i ; eg reg io d^pu;^ 
tato che si ebbe un subisso di applausi 
quando, con feuca e gentile pensiero, 
feco voti;per la concordia fra le 4ae 
^saoòiaziòni, 'divise soltanto, da.igarifi; 
personali. 
-'£}{& 6, nella piazàa^^imbgdìe^^^ 

e parfìtaiÉa 'festa, "tàvànti •:;l6rttt"'?,'̂ , 
5 grande folla dì popolo, accbìrao da 
^ tutti ì vicini paesi, rifece ia.inaugtt-

raaiona della bandiera a sì ficopri la 
lapide a G;ìiaarìl)aldi. f̂ 

Dair«lto dalla piattaforma parlàro|fiò 

diversi oratori tutti in sanso radica-. 

Soddisfè^P parola per ultimo al simpatico nostrt^ 
Vorrei ;ri|rVdaryj parola per ,p8̂ r,ii|̂ i 
tacito IIVó mi^piaqùe, entusiasmò il 
pubblico. Gli fu fatta una, ovazione. , 

À rendere più bella la'feata^ersu^o 
intervenute la musica dfAViànino^ e 
la jf^nfara della SociM"^ ^i^f^^siigi dî  

W o contato l«^ bandiere di Circoli 
politici e d i Assocìiazioni di m- 8 

io sorto sodflisfatissimo dei^iiju,,^ ^̂^̂  
della felia, la quale è nuova attestar; 
2l0^o,j^i ^^'>'''"'®^^' pi;ofon(lamanté^ 
democratici del mìo paese, nemico, 
degù' affaristi, dei trasformisti efdegli 
africanisti; ma perch,̂ ,.̂ la festa fosse 
|||apletft. era d*uopo ch^Jnnanzi alla^ 
Tapide consacrata ali* Eroe popolare ar 
sóggeitaésé la^ìpace' fra le due Àsào-, 
ciaEioni più sopra iudicàtè. 
; Sii ci^ che non è avveni^fo, àvvecrà; 

edil paese tuuo che la vuole sarà m-, 
fine ascoltato. È questo è il mio voto.. 

^tìMe^i«-
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^ lo altro artìcolo si èbM óccSTOhé 
^di.traUaVa.dei vitale ^"rgoàiffc^.e .au,U,ii 
olia poasibild.aoluzioae, màni|aetfri||c^ 
i't,."timore,:• che 'si att.aoàosgo/^aU^mtìre 
-pi* propo,?r^ l̂a diacuasiorie ^al OonT 
siglio, ma CI siamo i^tfpM^ti. j*ft 
GiuutaLiovendo per !egge,4ÌQSi^iar@ 

- - E 

i 

dagli u^ iM.gìo i rnyig l t |no pose i'ar­
gomento aU*ordine del giorno pjp9ptf| 
nèndpj^tre ' progetti tra i quali là 
compila soppressione del ginnasio 
6 ;to s^lllìam.entQ di una somm^' 
p^r, provvedere al trasporto; gipr-
nalisi'^/ dei giovani che si, isqfiv?, 
raono nelle squol^ di^JEste. Ed.ilCo|>-
sigU^An seconda; coTOca^i^n?, "m^ 
sentì 13 su ^0 dei suoi m^[ab|j,h a 
grande ,maggioranxaf'̂ ^ac(ì,ettp.i^la^ e?o-

Jifpostia ,deUa,^8qppre89ione.f : y , „ h 
.,Qu83ta deitbsraxiouolitìll degna della 

oiritiea, venne,.accolta eoa indìgnsz'g 
ne idelk cifetadinaipsaa che in essa riì 
visi non solo la mflnCBjnztrJffej^ 
eiemantaro criterio dìda îcÓJfV n»;»^^ 
getto della, dignità del paese. F^ | | Ìor t ; 
che una protasta sorse spontànea j j 
venne chMstd aLGonsiglio.a prendes i 
tale ri§^lj|j,9ja^^%^ se, comed dicegi, 
sono, esclusivamente 6Qonomich0,inòn 
p,uo.85Ì a meno di con^ìgUare il rìapar-
mio di qualche migliaìoiJ^diiKe sulla 
m ôSte. che annualmente' si spendono 
Bl^pi^anutensione .del i^ | |pder al? 
cune doll^q^Au servono sol> a poche 
persone.. L |^ìÌusÌons della spesa noi^ 

I 

I . -

• ; ) 
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%m^^ • Giovedì prossimo. Bh. 

n9,tizi,ê  ayutp si hanno i segjie.nti Ti.; 

"•Dist^Sf^di 'Massa: .Berni,iìi,;fÌvv. 
^mos 'e Paétòrello B e n v e n u | ^ ^ ^ / 
stretto di ^Polesella : yanzett|Lavvoeà-
to Giovanni - I>Ì8tre îlL^ df Adria: 
Bottoni cav. Federico;"Liippa.]tif:«iov, 
g f l i : cav. Oen^anin,r»omenico,;T-Di­
stretto di Otìchiobello: Pellegati Pro­
bo ^ Distretto di Budia: lag- Mag-
gionlw^ Distretto, di Leodinara: Do­
menico Marchiori. i 

Nella elezione dyj(^slit^,ii iiberftli 
democratici ai astennero per cu»; ,i|j 
Dott. Praga ebbe solo quattro'vóti di 
qualche amico non politico. _ 

iDel resto il.Dotti Prag-a se anche! 
nĉ m riuscì ad.a^er la m^ggiorajaa^, eb­
be però Mn eloquente,,atte8tatp di st)^, 
ma: mentre raccolse nel distretto 473, 

W 

giustiOcaM dallo 8có|>o . c h e l ^ ^ ^ ^ t e r ' j ^ 
mina, IMsiruaione'. ,;; ! : ; *f 

ÌE' giacché ì fjijl^f ci porgono, favo- ; j 
revoìe oceosione, richiamiamo Tatien- j 
sione dèi;cittadini sol fenomeno,cor* ^ 
tamertte non raro: a Monseìics, deUW iì 
assenza di ben 17'Consigtìerìi quando 
intereasjj imponantissimi dòVsVansi 
tNttare, e fra questi parecchi tra i-
più competentiì'^e perchè"? Forse per 
non far|i|»'pposizioneftgli tómaggìont 

Quando non sì può esSèrO ìtìdipeh-' 
denti Un dovere iacombe.M. dimetter­
ai.' Ss ciò non avvlene.'spetta sùtibli'^ 
re agli elettori uluminati e coscien 
ziosi. 
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, ed eietta gioventù, oer opera 
• quale, spera;risor|0ra^^n. gÌA f̂̂ o 
' presetìté'oii'serià,^ ma' la' svòn .ì 

<i 

I I 

L'^ 

v o t i ' ^ a Rovigo superò tutti glFS^ 
i tri'candidati. •- - ' • ^^^r ''•/•' 
ii#j^Wiffl«niB».r^ Nel Teatro Olimpico 
'dov'arano raccolti molti signori dei 

più eletti di Vicenza e mpl,t9,egregia. 
•• aignorej il senatore tampertico tenne 

ra&unciata cónferetisfa sovra la ne?#; 
cossìtà' di;stìttrarré le missioni Italia-' 
ne dallo influenzo straniere. 

Bellamente accennò a! presente djs» 
sìdio, mo8tra;pdo^ desiderio cbe cesfi 
— salva la ìndTpIndenza, la uni|à e la 
libertà della patgi; ; 

Il Senatore Eoasij che rappresen­
tava il Coabitato centrale deirAssocia-
siooo nazionale per soccorrere imis!-
Sipnarj cattolici, itali^^ni.dichiarò cbe 
il Comitato considerava come suo, il 
discorso del Lampertico. 

f o n . Lioy rammentò' Grasiano da 

^ 

ì 

FH 

ì-

IDA. oi'a[^a?j^r):ÈìiLjXjjk; 
3Ì luglio 

(Z.) Cittadella nutre una numeros 
ed eietta giovent|j, per opera dell; 

dalla 
vònturata 

vede quasi ogni anno dìpartirsìj^^ 
cuno de' m]|horì suoi figli, i"qul!1 
compili glfj"s\|idi,. aio franuw^^chìano 
^leiìo stuolo dègl*impiegati, Ed.[iÌpQf, 
sto che, qui essi oe^jpprebbero': dê -. 
gnàmejOte, viene coperto da estranea 
cupiàt§ìfll.-i:. perchè così vogliono co^̂  
lorp! che rimangono. 
V Questa la sorte del mio paese, dal< 
quale domaAl si; allontana l';Ggregio 

^ dott, Gdribaido, Tombol̂ f^- f ava per 
; aUa ;^olti(^ di VÌ6Sti'(%ggia) ^ 
nominato pretore. '"^^^^^ .- „ 

; Airamicood al eompagnoy^n amié!5î ;̂  
ed iiCQmpagni! offersero ierli; .sera al : ; 
l'albergo,^dalla^ M%^pn«a un% q^ns, 
bena servita e durata oltre duo ori 
fra ir lieto conversare ed i cardiali 
brìndisi: dipoi al Caffè di Poldòìm:^ 
perituro r r d'ppì allegre suonate neh» 
placìd^.qi^ÌQtgi dellì* notte.. 

OGaribaldo» interpretando il san* 
timento de'buqi:^! tqoi, cittudellesi, t*-
sprimp ancora una volta il saluto d i / | 
tutti, il rispètto paesano; ohe circonda ' 
la tua famiglia, iL îî ^mê  dell*ottìm 

i l 

i 

ai 

I 

Feltro il quale venne d'Ori^gte in } tuo genitore, ^ e del mighore n o | | p , | 
Italia per ohiederj8iraiuto .del Gover­
no italiano e fu accolto cordialmente, 
dal Re e daOairoli allora pfouìdenta 
del Consìglib, ma dovette poi partir­
sene perchè cosigli era statò ordinato, 
sì intende da chi. -

tsssascr.-^7TrrrìaKsriiirr^tsgasB> 

cosfCìttadipo, la tua> modesta, m|,,;J^ i 
noi conosciuta virtù ci fanno mólto 
ingrata la tua partenza. E tu vai friA 
gelile non conosciuta a compiere i9 
tuo dovere, ma là ancora troverai chi 
saprà compreiidereja doti delta tui* 
monte e dell*animTWp| perchè sarai 

• i V 5 ' 
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«oaducì tìtìà ganiilo figlia ài tìnft egre­
gia famiglia nostra. ; 

Alla giovane sposa» e & té, o uan 
baldo, ancora '^na volta il saluto e 
ràùgurio dei tuoi Goncittadioì. 

^ - l . 

Mmk-

La vivacissima ampia discussione 
provocata nel seno del Comunale Colf-' 
sigio perla proposta della Giunta, re-
l&toi^Gub.Q^i^y^r una transazione 
qoiJ'impresaFinzi per la costruzione 
del Cimitero Monumeatale che stanai 
àesjderi dì tutti, ma che però dàan* 
ni ed afìn,i;si trascina in modo deBO-
lante, ha rivelato parte dèi mali dal 
progetto/stessio derivauti, oaa lorae 

on ha fatta tutta la luce che nesa-
necessaria. 

^ avemmo una crisi municipale, 
e la crisi stessa venne sciolta con 

asytus arrendevolezsa di ambe lepar-
ti contendenti,, non può dirsi che la 
questione dei" Cimitero eia stata sciòl­
t a ; anzi essa più di prìW^Hvità'ttf-^ 
désta sovra l^aDdumento dalie 
isìuaicipali.'' " " ,", • ' 

La proposta Gabetlt mirava a scio­
gliere l'ardaa questióne facendo un 
taglio dei passato è prevedendo ilìpos-
sibila per l'avvenire. Il GonsigMo Go" 
manale invece nella sua illimitata sfl-
ducia eootro lUmpresa Pinzi non ap­
provò quella tr^ansazione, per quantp 
abilmente' difesa; né noi ci perdere-
J33ij fi dire qui chi avesse torto, o ra­
gione ; cosa fatta, capo ha. 

Biìeviamó soltanto corae le spèse 
che una volta prevedevansi in Uré 
700,000 siano ststa ormai jflOTtatepre-
cisameutQal doppio, cioè a L. 1,400,000 
e come tutti sarebbero contenti se ci 
fermassimo 11. 

Né sappiamo poi quali ulteriori in-
flaeaze sai bilanci comunali^ possa 
avere r8pps"ov?*a mozione del consi­
gliere FrÌJsasHn; sono circa Lv250 ODO 
che 0 bene male si dosranaO nel pros­
simo; bilancio racimolare a saldare 1© 
spese'"i0con5uUaioerite avviate, dalia 

erita Eomanin Jdcur e soci, né pos* 
o prevedere Weae- si sapranno 

trovar©s qualora tanti àUfi urgenti 
IfiTOri aOB vengano sospesi, vista la 

•.-•is^pasiicne del Cimitero è toCta-
w aBsora più glave per cireoetllize 
pia seria. 

^ qtìaodo si avranno spesa !e pre-
vsauiB lire 1,100,000 avremo un vero 
Cimitero chìaeremo la testa ; tuttavia 
ìi£tt« mdtea che &sif&m& &\ sscui emt. 

lì eoaBigl|;p« Alessio ha posata oaS* 
tmm&&i^,.. la "gaasUone. dall^af^ua che 
m«a3fliè. tombe,, e 'se t eadavert do-
ìeraBBO ancora oooisre iieU*agua non 
ssppmffio da^ffero a eli» cosa apprO' 
éefaoao ìé spese di lusso e di appa* 
wmt%'j %Q^I'appareraà ci sarà,. ma 
mznch&m la sostassa. e si cestro.Ct-
mltkrQ ùont-tnn&rk" m'-':emeTe un car­

naio. Forae non (sì è pensato che l*a* 
qua non sarebbe provenuta soltanto 
per infiltrazione dal di sotto, ma an-

"éhe dal disòpra; così non ai provvide 
agli scoli. Quando però si sarà prov­
veduto a questi .̂ ooli ne avremmo una 
spesa miiggiore non troppo deplora* 
bile di fronte a tante altrs nuòve 
Epese maggiorìj ima almeno avremmo 
'Un'opera Oorrispondente allo scopo. 

invece i mali sono ancora maggiori 
dì quanto ha potuto trapelflre^^^dBUa 
discussione e dalle rivolR^ionlf^^ 

Gli ìnconveai^uti acoennati soaoon 
pallido rifléaéo delia verità dolorp^lf-

I maestosi porticati, ohe costarono' 
al Comune la bagatalia di L. 52,000, 
hanno delle tonditure che accennano: 
a tempre più progi'edire. La aottopo-
Rte cripte hanno gli archi screpoUtiP 
Si va ansi escogitando perfino dei ri-
mediì chtyfPOtrebbe^B^luasiare la bel­
lezza del lavoro arGhitet.tonìco, come 
sarebbero dei tiranti in ferro che t»; 
glìerebbero le arcate: oppure di le--
vare le cripte e portarle fuori del 
60ttopol;ti(|o^ tutti ripieghi malàtigU" 
rati che però non garantirebbero la 
solidità dal fabbricato. . 

l?̂ on i^imifiuiace così la importanza 
* S f modo con cui sono fatte le mura­
ture eci ilftmsritVWtilavori di piètra, 
sebbene l'tma e l'altra cosa tanto vi 

II che tutto è da unirsi al prece­
dènte arduo quesitfIfWciògliere, dello 
scolò cioè, delle acque piovane che 
invadono le tombe, senza che possa 
ambiarsene la colpa nò aU'architet 
lot*nè alia direzione, né all'appaUa-
lore, poOTè cvò dipende dal luogo 
dove si volje erigere il Cimitero mo> 
nuraentale. ^ ^ 

Ma eanto cielo, còme ai può lasciar 
correre le cose in tal modo? tSpendere 
età 1^8be, ma gettare così il denaro 
dei poveri contribuenti è un dlelìtto. 

La questiona del Cimitero è adun^ 
qua un vero abisso iuesplorabile e 
spaventoso. Conviene proprio preci-
pìtarvisì a fondo, se non si rimane 
asfissiati 0 schiacciati a mezz'aria? 
Conviene romperai cosi le corea? 

A. nostro parere moltissimo male fu 
fatto, ma uà male maggiore res t ia / 
compiersi, giacché pende minaccioso 
sovra i! capo del poveri^ontribuenti, 
i cui sagriSsii per queS* opera non 
pare debbano avere un fine; con qus-

^^to d'aggiunta che, n l^òs tao te tillti 
i robustameoti falli e gli altri lavori 
progeitatì, si correrebbe iatessamente 
il pericolo di rimaner© infine colle 
mani piene di mosche, cioè senza Ci­
mitero, mentre tendasi a fare un Ci* 
mitero degno dì Padova. <-^MW^ 

Non sap^piamo invero di chi siéno 
io colpe lamentate, ed̂  è appunto per­
chè non lo sappianà^^Kè finiremo I t i 
for^^ulare una nostra proposta. 

Non possiamo dire difatti se i tanti 
mali lamentati possano affibbiarsi al 
progettista architetto Holzner, sebbe­
ne 'pareechi prSIfèoni dicano chi il 
beilissimo progetto non sìa in pratica 
traducibile dalla carta; non si può 
conoscere in quanto ia direzione cor-
rlsp'ifda aliproprio mandato; nessuno 
paò escogitara la parte vera di f 

sponsabjlità dollMmpresa^sebbene con 
tro essÉ̂  tanto accuse sieno state lan­
ciate. 
^^jConviene però che al di Hop^ ai 
ógni aimpRtiao riguaHo si faccia 
una luce completa, af^^chè meno di­
sastrosa riesca la oatastrofe. 

E nm proponiamo che ai nomini 
una commissiono d'inchiesta che pro­
ceda spvera e faocia un rapporto che 
spieghi lo etato vero dellei cose e prò-
ponga gli eveolualì completi o par­
ziali _rimediì. ' • ' 

L*àt|pale amministrazione comunale 
ha un ^gravissimo torto; quello cioè 

aversi assunta una responsabilità 
ohe non gli spetta. Sa non.agisce ora" 
con energia avrà un'altra colpa, cioè 
di farai complice degli errori altròi. 

Sì faccia adutiq3j#^#joa inchiesta 
esatta e rigorosa in modo da cono­
scere una buona volta tutta la dura 
realtà dalla situazione, , , , »" 

La ai faccia severa e giusta* ai riii;-
salga alle origini, ò,al venga all'oggi; 
non sì ubbia alcun riguardo a 
sone od a cose. ' ^ / /.,,: 

'Mi 

a---
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PiV ĵf̂  m^' carina. Il vostro 
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•ACCESE 

cnoTQ è U^^pf nùn è vero? 

Parche 
No a ho 

ricusare*/ 
detto dì no signore ; 

un mO" 
' » • • 

E.tìFE 

t:.mm- S^ f# 0&§$i& éi f©t VM^a 

iu^m^'m^' immstu^^ tesero 
I • ^ 

M U 
# 

é ^ li^ 

mi. ^ 
1 -

soltanto 9òî rm prima avere 

Goa chi ? 
• _ _ r 

Con Itji -— alia disse indicando 
Perrotet," 

•I , 

— Giaseppiao — disse ii sigooff 
Bùumi d&st^nàù l'amico - ^«t^^li^^ua 
màÌt»sìom é fatta, httos'aomo. Ora 
m U$cm soli. Yedsts d*a6comodarla 
fra voi* 

K stnàÒ fia coi dottore., , 
Sìgsor P©rrolet —.,oommei,ò la 

Iremaado — mi hanao detto 
e%& cgj.aiidfat0*' 

- " Se fi amo^^ercD'an'al Sevi amoi 
E* um p&'Ztoi sol© eba rxon a'fevo H 
mm^gia di ékfeÌQ, E' um coHà ri-, 

fesH''j mi 2ise#sdo s ai 

tium éì ìuiki — ét$$^ 

i^^M, 

aperto il ooncotao: "'< 
i . A' tro sussidi governativi ed a 

tre provinciali per gli aspiranti maei,||i; 
strii presso qu|S|a È. Scuola NormlÌF 
maschile. 
; 2. A tra sussidi governativi perle 

aspiranti maestre presso la E; Scuola 
Normale Femminile dì Venezia, 

3. k due sussidi provinciali presso 
la Scuola Normale femminile partìg-, 
giata di Padova, dì cui uno di L. 300 
por le aspirami dimoranti fuori di 
città, e uno di L. 50 per quelle che 
hanno domictlio in Padova, 

Ai dotti sussidi, possono aspirare 
tutti ì regnìcoli domiciliati in questa 
provincia; i medesimi però saranno 
corillàsì^'di preferenza a qff%li aspi-
ranti che non haano domicilio nel 
comune, m cai ha sede la scuola Nor­
male. 

I concorrenti dovranno presentare 
a quest'Uffi^jq Scolastico non pì& 
tardi del 10 Settembre p. v. la do 
manda. 

I sussidi saranno conf^^nti per esa 
. ^^^ ì_eon#? ÌBf i ! quale avrà luofT^ 
esclusivamente preS;So questa E-,Scuo­
la Normale maschile per gli aspiranti 
maestri, presso la H. Scuola Normale 
di Venezia per le aspiranti ai sussìdi 
provincmli. 

Detto esame avrà principio presso 
la Scuola Normale maschile e preaao 
la Scuola Normale^eraminiìe di Pa 
dova il giorno 4 del p. v. mese di 
Ottobre; é presso la U. Scuola Nor­
male di Venezia il giorno 5 dello stesso 
mese. 

li giorno 23 Ottobre comÌQcieranno 
presso la R. Scuola Normale maa,chile 
gjiieriore e jr^^sso la Scuola femmi­
nile Normale^ dì Padova gli esami dì 
riparazione per' gli aspiranti maestri 
e maestre. 

B* BJirsSis'és'gitib.-rf- Non SOrio an­
cora compiuti gli studi'dell'anno SCO 
lastico universitario l^SS 87 «- g»à si 
pubìieano gli avvisi d'apertura per 

il'anno venturo. 

debolezze da farvi perdonare, mia pò 
vera Germana, non ho aach'io bÌso 
goo della vostra indulgenza? Non mi 
di^lpo perdonare la mia età, i iniel^ 
capeiii feìgì» la ("ìa ìgnoranza^ftTe. 

' ' ' ' ' " I 

netevi i vostri segreti, io non ve II 
chieggo. Vi amo ardentemente, Ger­
mana, vi amo qual sìeto. Son certo: 
che sa/ote aoa donna onesta. Ditemi 
soltanto: e Acqf^santo a pfrtfirf^ll 
vostro nome, a darvi la mia mano »j 
ed io sarò il più felice degli uomini. 
Acconsentite? : 

Sì, sl^yor Perrolet. 
Ed io vi giuro di rendervi la 

vita felice, doliJf,̂ > trànquiliaj di con­
sacrarmi j(iterame,i||6 alla vostra fe­
licità. Non ebbandorioró il mio amico 
Eoufet. Voi non lo. esigerete. Tutta­
via fitfò corno volete. Comanderete 
voi, siamo ifiteBi ? . 

• 

Essa lasciò cadere la «tua mÉiid 
fcìattca in quella dell'eccellente nomo 
che si po/vfl In ^kiOcchSo o k baciò 
eoli trasporto, 

- - A h i Germanaf — escIfAmò 
quanta felicità vi debbo e come 

L'Ilio 1887 88 sì aprirà il 
;o p. V. 
ortizipop inaugurale sarà letta noi 

l'aula Miigna il 12 novembre dal 
Pietro Qradenigo di OftalmoiatrTa^ 
• Già sono cominóiàte l'imonatricola' 
zìofìé e l'ificc àione ai corsi por ter 
minartì il 12 novembre p. v.; le do­
mande per esami arretrali o di ripa 
razione saranno avanstite prima d^l 
20 ottobre. 

Fu publicato il relativo calendario 
e assieme parecchie delle Solite nor* 
me e la... tabella delle ttssae da, pa­
garsi. 

OspIsBlo !llarfiia®. — Il 30 lu 
ilo p. p, ritornava la 1* apetjisiooet 

di fanciulli scrofolosi e il primo Ago-
feto partiva^lfli^ costituita di 58 fan 
ciull» per cui complessivamente il no­
stro Comitato quest'anno ne inviava 
100 al m a r ^ U n numero così elevato 
non fu mai raggiunto ed àprovama-
riifesu del favore ognora crescente; 
acquistato dalla pietosa istituzione in 
corrispondenza dei biioefici che lar­
gamente dispensa. 

^ Infatti gii esiti osservaci nei redj^; 
et.della prima spedizione sono anche' 
in qtujst'anno i più lieti e in qualcha.; 
caso assolutamente meravigliosi. ÒomfiiI 

,dì cÒSiBuilÒin© 3chìere dai faa(#lU 
furono condotte e ricondotte alla sta­
zione ferroviaria con gì' Omnibus,gen­
tilmente offerii dai signori Fratelli 
Fai, sorvegliate sempre da due appo­
siti inservienti 'Pttìidftte dalla amo-

f . 

> i*- Versò lo ore W di io 
sera certi ZabaiiNicodomo-di Udìn 
e Bertagno Giovanni dì ' Belluno con 
altro sconosoitì^presero alÌoggi|^§t* 
l'ora suddetta all'Osteria dellai^-Rò* 
retta in Codaludgà. Andati in le^(j^ 
lo sconosciuto aspettò che gU altri 
dormissero e allora derubò lo Zabb-^l 
dì L. 200 in-biglietti. Ftìito:^Vò sertl^ 
usciva verso le ore 11 e mezza di­
cendo che aveva bisogno di bere nn 
bicohiereUFflrra e se ne andava ia-
salutatò ospite. 

M«^rè«» ptóa»; seoÉÉatmre» ^ Sa 
Agna un ragazzino a nome Masiero 
d'anni due giocava con una aorelliiia 
attorno a un'olla d'sioqua boHonte, ìa 
cut aveva eoa madre cotto il,baccalà 
é d | ^ ^ a deposta in terrà; vi urtava 
contilo e la rovescinoli, riportando cu 
si alcuna forti scottature per cui a» 
moriva. ^ 

w 

^>s^; 
roso e sollecite cure deir.egregio à<^%^ 
Jicopo MaitieUì. Il doti. D'Ancona quale 
rappresentante.del Comitato dirigeva 
i r sped ì^ i to . 

Là Deputazione Pròviidic^ale net gior­
no di Venerdì 5 corr.valle ore^lSme 

t 
^ 

sridiane a termini deiranic. 160 della 
Legge 20 marso 1865, verificherà la 
regolarità delle elezioni dei Consi­
glieri Provinciali avviOMe nel correa, 
te anno, e proclamerà eletti ì candì-
dati che avranno ottenuto maggior 
numero di vptj. j 

: |»®^We£2©£ia.— Nelle notti del 2alS 
e in quella dal 4 al 5 le Guidovìedi-
sposerò peCi un treno speciale di ritor* 
no da Venata a Padova con parten­
za da Venezia (ÌEtiva degli Sohiavoni) 
allo ore 12.30 ant. e arrivo ih Padova 
(S. Sofia) alle QTQ 3 ant 

e ^ w ^ . | r 0 . ' —* ^ù\>Q .tanta 
novità presentateci dsiUa compagata 
Rueger che pure fifì sera cogli ele-
ffinti face mftravigliajt^ll pubUco, 
q!]fl3ta sera essa ci oif^e uno spetta­
colo al qntile creiliamo pochi mail 
o,hsrfti|0^. Basta leggero gli avvisi pli 
firsi iin' idea a quanti affJrsì dóve sot 
tostare il bravissimo Direttore por 
contentare sempre più i cittatiiai ai 

Anche questa séra il celolflyclo-
malore 0pJtz.^j[;esent6Wi s u o i ' ^ ^ 
Elefanti. Gli atàlionì ed j tori asiranrta: 
di nuovo diretti dallo stessoSi.̂ Biffnor, 
Hueger. Finaloibntòl^^liio^àì^Mani 
per gli inarrivabili NagérSi^i^ 

insomma questa sera si daranh'é' 
trenta esercizi o molti frajiuesti dol 
tutto nuovi. Siamo conlfrtti con si-' 
mile: prpgramma che il circolo questa-
sera venga p res i l^^Ml toI • ^ • 
, F u r t o ' ®nut%n.'ékmMm>v^^^ Versa 

le óre 10 di ier aera in prato d«il|fe 
Valle dugli agepU di Pi S, vo'ino àr-i, 
restato certo CjD, L. d*anni 50, Ìo-, 
tóestfcò.perohl'TOtore'di furto cohti 
nuato Q'UaliQuato a dannò del suo pa­
drone. ' 

AlpresSo.— Verso le ore 5 pom. 
di ieri dalle Guardie MafiÌGÌpali venne' 
arrestato icerio^ Martellò L.cappeilaìà 
perch4j:{^j^rìaco oommatteva disordinir 
e per ingiprie alle medesime^^ î̂  

: a« i i-Stasera d a t P f l l S alle i r i i S 
grande concerto vooàll'̂ ed orChostirale, 

^ . - ' j _ -z.' •i:rr 

m 

Ciò per favorire il concorso de! p u « i t latito applattdito barUonO sig. Z^ 
ìco alle Regate. 
1 yigUetti di andatarritornOj 

i preeecedtìoti avvisi saranno vaievbli 
pel viaggio di ritorno anche col dotte 
treno.-.; •• ' " 

fi f o r n a i lavorano febbrilmente 
per spedire pane a Venezia ove vi è 
sciopero appunto di fornai ; le spedi­
zioni si fanno su vasta scala. 

F e r l m o n é o . — Certo Pedroa 
Vincenzo d'anni 40 invitava cerco Ca­
nova Luigi a desistere dallo Bchiamft; 
mazzare stante l'ora tarda, essendo le^ 
11 8 mozza di notte; il Canova ÌKfiO-
ce peiì*%utta risposta gli vibrò un coUg 
pò di coltello alla natica destra prof 
ducendogli una ferita fortunatamente 
leggera. Il ferito venne condotto al 
civico ospitale per le cure relative. 

^Costante accompagnato coo^orqhestra 
dirotta dal maestro aig. Baroni Ua^-

; tanÒ '̂̂ Islnterà scélti pezzi d'opera serll 
e buffi, i prelusi restano ipallierahilì e 
si prega perciò dì esservare^^ppr» 
là distinta. 

Biail Uiii^S^^^^'P'cògramma^.d^l. 
spezzi masicali da eseguirsi domani 
mercoledì d a l ^ r ^ l e U 1(2 p. neM» 
Birraria Stati Uniti : 

' IT Marcia, N." Nv 
JiMit jDiietlo, Xtiìsa Mièter, Verdi. 

ppoìka, Aìi'justa] Cappelli. 
4. Duétto, Due ifoecari, Verdi. 
5. Mazurka, Gisella, Tarditi. 
6. Finale^, PoEiuto, Donizatti. 
7. Pòt pourry, Napoli in Carnovale, 
^^^iGiorgia. • -.^' 
8. Galop, Frelieh. 
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i§f te^i^. J# m&u^mmfìfàéìè 

lì m^itrìiaofilo 

mi»m d*Aqtììrio 

rà avuto luogo In 
i Hm foco» 

i4li la égmtn P̂ r* 

Le sue Centomila lire^Ml rendita la 
"èfifpensano di occupare un polio nel 
magazzino del signor Bouret ove, sa-
condo ogni probabilità, suo marito 
passerà il resto dei suoi giorni. 

Essa impiega la sua ricchezza a far 
-d,er..bene.' ' ••^^m. 

Ha pregato suo marito, che la ub» 
bidisca : cÌèf;am0Rto, di passare una 
rendita alla madre dell' infelice Jose-
lin. La vecchia ne riceve due, dì cui 
ignora la sorgentje dalle mani del cu­
rato di Servoz^ ; , ; 

L'altra gliela passa il daca di Ko* 
chobOnne. i# 

iitportinaf di via Sourdiéro hannj 
perduto la loro balla locataria, ma v 
vono agiatamente. L'apoante di Ger­
mana, che talvolta la rimpiange, li 
ha arricchiti tanto da costrìngerli a 
serbare un assoluto fiilenzid. 

La signora PcrroUst ha cavalli e 
vetture. 

Quando, per Gaeo Rochobonoe la 
incontra al Bosco, egli U tìuluta con 
profondo rispetto, ed ha ragiono. 

Il prìncipe Pradifto h» sposato Ma-
rltìtla Trarli alla cattedrale di Milano, 
in gran pompa. Of*« abita il suo ca-
utsllo di Crimea, che h plssno diiìtro-
plti e di UvdMp {U aacoia. 

Lft Botlimafta scorna a S. Clotilde 
è stalo bftitozzato il piccolo Bergìo-
Hicof̂ t Fornaodo di Eocheboriw*», cho 
1H4 già tre meai @ «Ito aura farne l*u-

1^ 

,''' 

f 

mi: 

Il marchese dì Saville aveva^ dap» 
prima pensato che quel rampollo da­
rebbe tutti ì segni della decrepitezza 
dalla stirpi?, ma le sue speranze v^n* 
nero deluse, * rÀ 

Il giovine^SergioNicolà è iaveoé 
bello e robiiéfo. V 

Saville, l'avido collettore dì Ubrr»̂  
non è contento, ma ha degli istintt'dl 
fóofitiluomo. e dissimula il suo dispetti 
sotto apparenza di grande cortesia. 

Giuaeppina è ancora più bella. Lo. 
maternità ha dato l'ultimo tocco allei 
siie formo. 

Si afferma che è d'una saggezza e-
semplare e che adora suo marito, il 
quale, dal canto mo. ha rinuncilo 
allo avventure.: 

Essa ba^jy^gnziato: Jago, ohe è ora 
al Be^|i|i|) dì un ricco pascià a Oo-̂  
stftntìhopÒii, 

E' ima flcimmia ; ma In q t t ^ a é s ó 
dove gli intrighi degli harem bunoor 
fìl gran parto^ OO?J audncia edoBtro^^a^ 
anche le acìmmie poutjono giuugure a 
tutto. 

11 Gran Saint Uormain è pìft eh® 
mai in voga. . 

Secondo ogni !iiiimtùtì'/.nf iùrrh mtìi 
alta ili UMn por un mm-m fjocoW. 

DopOj dove Bftrà luì, o dove Baca­
mo ubi W -

U^ oba 00 ri'importi? 
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a,»I é^^^- In Gorte^d'àssfs^. 
Sieta dunque accasato di ava'r 

pittato dal finestrino dol vagone un 
08if|L.àomutigno di vìflggio. Cho avete 

Le dirój signor presidente, quel 
^igno||[p|famava, ed io non posso sof 
frire ii-puz20 del tabaoco. 

isifflbbsro; ié pfove detla rsUè dg| 
ielìi, il .quale Maisioito appunto pè«i 

; * 
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l i n o de l l o Sinici» Cilvl le 
del 30 Luglio 

C a s e l l e s Maschi N. 4 - Femmina 3. 
. OT»4E'SMIOÌIÌI -^ Vianelli Gius, fu 

Domenico, cap i t a l i ^ ' e . , con Tfivisan 
arianna fu Dorberiico, agiata, , 
Moìr**!- '^^'-Lazzisrini Fordinanàa 

KIÌ Òms. di anni Ì6, filegnama — Qu-
miflro Bernardo fu Andrea di anni 19 
calzolaio, celilo — Mion^M|fu Sante 
di'aniii 54, cucitrice, nubUo '— Filip 
iìtìito toronxo fu Lorflii^o di; anni 74, 
4ombstici>, celibe ^.Milani Zanovsllo 
l.uigia fu <5ìóv. ( l i ^ ^ i 76, domestica 

èlio va. - " Tutti di Padova. 
Antoneitì Caiiegari Maria di Andrtsa 

<ìì anni^^fì, civile, conìogata, residente 
••iti Lacera. 

-^^m-' ^3^ 3^ Luglio. ' 
ailsSfe s Maschi N. 3 ^ Feoin^ine %. 

tt. —̂  Agostini Pasquale 
'di E'ieetìiO, oontadinO*;iCelibtì«ifign,GUi 
Taldo Btìnemeritft di Giovanni, nubile 
•contadina., '',^..' • ' " ' -" 

EffloriS- — GWeaizo Antonio di An 
t ó n ì o ^ ^ M J 2 l i2 — Un banibino 
^àpoato. 

mBuniCienza di prova.' "• «»," "'-̂ î ^̂ f 
S o s t e ^ ^ ^ r a c c u s a il P. W &pO: ; 

stoii^e^ia òàito civile Ì*tìvv Domenico 
o 8 8 " r imputato era difeso dalPavv. -
rizzo. 
/^Giacché siamo in qUòSto "Ifgo-

mento, crediamo nostro dovere richia. 
mare l*attan'£Ìone sulle vivande e ape-
cialmentfl^u! vmo.Jiqaori ecc. adul; 
torati che si vendono ovunque biamo 

;fd*avvÌso che so tutti 'i} vini, liquori 
eco. che si smerciano dai negozianti 
foBsero sottoposti ad analisi chimica 
si vedrebbero molti nsgozautì al Tri­
bunale per aduUerasione di .biìvando 
fànnosa alla ealnte. VorretiW^'cba 
non fosse permessa nluna adultera­
zione, nemmeno-innocua e, qualora 
fosse permessa, che un cartonino la 
indicasse, perchè quando un cittadino 
compera p-es . vino ha il diritto di 
averlo puro e non in; sua vece ana 
mescoUania Indofimbife. , '. 

Oi penì5Ìno le antoriiàll , 
• , ii'pj-Hit'*t-itìfr-=' ^ ? ì l 

dà L^opoli;^ 
Nella citi I f̂ f̂spff un i 

distrusse le eh ose, la^magoga, il £ 
nucipio, il gtnna^io, 92 case. 
: Bìmaèf>ro<^̂ flJ»braòtati iS: uomìnii 
donne e 3lbamb|gi 

Finora furono estratti dalle macerie 
5 dofina a lÒ uomini, carbonì5!2:afii. 

ne! govanjo di Volila, una contadina 
dorma da 84 gìoriu. vtemydiei accor­
rono da ogni parte p^r vedere questo 
fenomeno paiologic,o« 

La dormiente, che ha ÌQ anni, non 
ha G>HngÌaio «s.'̂ olutamonr.tj mento da 

ndo è caduta in questo efato le­
targico* 

ìerVàìlto ^&.Mosiir(i\ì%, i i ^^gzora , un 
operaio ha percosso con^^^sj violen­
to schiaffi là donna con la quale con­
vìveva dhe questa n'Ji motta quasi 
istanianemehté^ 

^ ^ TI - .31 ' 

ragOTe di preoccuparsene purch 
tìon miri a nostri danni. 

Segue dicendo: «Vogliamo .as­
sicurata non solo Ja benevolenza^ 

eì rapporti degli altri Stati coi-, 
Italia, betievolenza ch'ella già pos­

siede, ma anche nei rapporti dei 
varirstati fra loro.» " 

fftSlie crede che Vinférim deglL 
esteri^iarà provvisorio. • 

La Tribuna chiama sàvio prov­
vedimento la concessione deliln-i^ 
terim degli esterfaa Orispi. • 

Conferma l'alta considerazione 
che ha della Corona Crisp), desi-
gnaljpjidairunanime opinione pub̂ v 
blica a successore 4i Depretìs. Dice­
che esso può rendere all'Italia es 

^ r̂ninenti servìgi tanto nell'interno, 
come all'estero, anche se verrà no-
ini^^to un; altro Ministero eifettìvo 
degli esteri. 

- 1 ^ 

• f U6 fiioroi Mm aliianaeco 
'r^f.i •= 

%Si^^f[i>f^È^ 'Martedì ™- M u o r e A c h i l -
lini Alea, insigne filosofo, m^d'co 

„, e ,lett<3ralo, di Bologna. 1463;i5l2 
'•%-. Massima. 

S Agostss Mercoledì — Moka F. M. 
di Modena, poetii stimatìasimo. 
1489 1544 — S. Stefano. 

recarsi in ^ g n h l T P i é h è no», 
sia stabilito IVaóSfdy deUf̂  poteaasr 
Ìfl,.p/opo%ftg§ran4eiagitttKon6 in Bul­
garia, specialmente nella Kumelia O' 
riantate. ' . _ ^ ^ i i ; ' 

WSenì^ss, i> —Secondo i giornali 
del pomeriggio la partenza di Oobusr 

igp per la B'iigRria ègimmlnente. Lst 
mila, del principe sarebbe dìggiàfor 
mata.*tlì*princip0 giurerebber diaaa 
alla Sobranie giovedÌ;Ì 

Kme^s'ce*, 4 . — La notizia eh® 
il mmiàtro Pherekyde fu incaricato a. 
Costantinopoli di unu missione specia­
le por negoziare un'unione qualsiasi 
fra la Eumania e la Bulgaria 
La Rtio^ania couosce troppo Jiene t 
suoi interfissi e la sua attltudlna ri­
servata fu troppo approvata diU'Ea-
ropa, perchè il suo governò eostri iè 
una, via d'avventure. \ , ,|̂  

•.:S©ffiÈt, « , -* ; i reggenU^aàiìf^tfS 
Varna diretti a Rnstchou^ Verranoa 
probabilmente a Sofia fr^ tre g'oVou 

"ii 
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m 

'•j— m n i - l - ^ 
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I I Spettacoli d'oggi 
^m 

' ^ , S M a » -^liiGoncérto vocale ed or-
'Cfaestrale dalle ore 8 alle 11. 
. ::Plr&to sibn^o S f a l l e . ••S-Circo 

-«q^Ufltl^^gIo'"'^lf^fficano I. E. ' Hue-
iger — Ore 8 Ij'i pom. 
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EendHa italiana 5 p.U|U 
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B'ine corrente .^^^ 
Fios-.prossimo.:,.' 
Genove . . . . . . . 

I Banco Note 
Marche,. ," 
Banchi? HaKionali, . . 
Banca Niìz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . 

I ' ' ' 

Costruzioni Venete, 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
ÒÉ-odìto Veneto , . . . » 
Tramvia Padovj|ry|,,. , » 
Guidovia 
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/Nota giornalieraj 
....La donna inglese legge e studia 

«scr ive e stampa, più che altra non 
^^aecìa in qualsivoglia parte del mondo. 

D'ella strabocchevole'' quantità di 
libri che ogni anno si stampano in 

^inghìUerra, di ameneJ^^yiH^di viag­
gi, di educazione, dt scienze e amen-
' t a j ^ teoriche, apì)libat0, popolari; 
'%oÌ^&pQrziqne è fatta da femmine. 

E la moglie più affaccendata, la 
madre più attenU ai suoi fìgll, ìa mi-
•gliòr massaia dalle famiglia 'inglesi, 
4rfl|V« sempre qualche ritaglio di tempo 
da dare alla cjuotidiana lettura, w * > 

E la f^imiglia, ingUse, non meno che 
jVàróWricana del Nord ê  la svizzera o 
la tedesca, la famiglia,ll^una parola, 
^reasp tutte quello nazioni dóve più 
'Splende per coltura intellettuale U 
'^onna,è la fAUiiglìa concorde, operosa,! 
•scontonta ricca di tutta quella felicit * 
•ùhe è da4(̂ «̂ gustare su questa terra. 

(M. Lytisona). 

Nello ìndagajeiiquiili siano le vie di 
trasmìSiiione delie prìMpali malattie 
contagiose, il Teissier ha avuto occa-
sione di occuparsi in modo speciale 
{Siile condizióni che favoriscono la dif'-
fusione del germe difterico. 

Queste ricerche vennero 'eseguite 
nella città di Lione, dove la difterite 
è apparsa da poco tempo, in modo 
che le vittime che essa fa, benché in 
aumento ogni ,anno, Sono ancor ab 
bastanza r^re. Por tal modo ogni caso 
potè studiarsi isolato, rimontando con 
suffìciehce facilità alle orìgini dalla 
raaiattia. • ^ -**'̂  . 

Dalle numerose ricerche eseguite, 
il TeiBsier conclude che la difterite è 
una malattia ìnfattiVà, di cui i germi 
hanno per veicolo le polveri atmosfe­
riche e vengono essenzialmente assor­
biti dagli organi respiratori. Sono le 
polveri emanate dai depositi di òtracci 
0:41 paglia, quelle che appariscono 
più pericolose, ed è il poÙame Pagente 
più attivo d'infdzione di queliti de* 

^ì?eì casi dì difterite studiati a Lio­
ne, le infezioni per contatto diretto 
ap^lll^yero rarissime; invece nelle vi­
cinanze delle abitazioni dei difcerioi 
e anche «otto te stessa .finestre, si 
rinvennero depositi di letame, di strac­
ci e di paglia, capaci dt difTonden^L 
polvere infetta, E che con*tuttft pr^J 
babilità^Wnftìziòne di questi depositi 
era dovuta al pollame, è provato an­
zitutto dal fatto blilPatàbilito che la 
difterite può trasmettersi dal pollame 
all'uomo e viceversa, e da ciò che 
in alcuni dei casi osservati dal Tais-
sìer, si potè risalire sino a rìconosce-
re ia maiattìa^nei volatili. 

Quali condizioni poi che rendano 
più faeilg l'organismo ad ea8QÌ*e col­
pito dàlia infezione^; si riconobbero 
essere im subitanjaS^^Vafiffedamento o 
l'umidità dall'aria. Anzi i dati 
stici mostrano che quest'ultima cOsT-
dizione va /oonstderata come la piùl 

.«l|\?op'2Ìa al pullulare dei germi difte-
rmì ed alla loro dissemioazioue-ì. 

-_• . ' D i 
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L'opiniotie pubilca ha designato 
netÌ;àmento il successore dell' on. 

;Depretis alla presidenza del con­
siglio dei ministri; essa oginione 
designa unanime Franceè^o*^Crispi. 
Già MI Orispi èra presidente d ì ; 
fatto, se non di diritto, fioo dal-® 
l'Ultima assunzioneàsua al potere. 
Con lui ;dun(iuè pare non debba 
esservi aleuti mutamento serio nella 
politifia. : 

Tuttavia sta i! fatto che i r solo 
nome di Orispi dfiigna il seppel­
limento del tiràsformisrao e i a vera 
assunzione della sinistra à l ^ o t t r e . 
E così saranno: tolti gli ultimi equi-
-sm&^e si ripristinerà r a l t é r n a l k a 
dei partiti al potei:6, come dovreb­
be essere in ogni retto,.gisjieaia 
parlamentare. 

Ecco perchè parecchi dì des^ 
6.trasformisti non vedono di b u f i 
occhio r^ | | unz ìoue defmltiva del 
Crispi. Es3#dovrebbero però com,^.. 
batterlo a visiera calata, non con 
certe insinuazioni anti patriottiche 
che ne ; r i v ^ n Q il mìnimo patriot­
tismo. È ^Moroso difatti il sentir 
combattere irCrìspi perchè sarebbe 
il primo raendioaaìe che salirebbe 
a tanto ufficio.^ I meridionali aou 
sono forse ìtaiiani? Il Orispi per 
tut ta la sua vita agitatisslmo non 
dimostrò di essere altamente uni­
tar io? 

! signori moderati cbe adope* 
rano queste insinuazioni stareb­
bero bene a braccetto d i Papa 

Essi sono anti-nazìonall. 

. » ^ ^ ^ , 2, ore 8 20 ant. 

Tutto indic^^Hinistero rimarrà 
immutato fino a novembre. 

Crispi conserverà anche T inte­
rim degli esteri, procedendo però 
alla nomina Wtnedìatà dei segre­
tario ; in caso di nomina sollecita 
del titolare si designa Nigra. 

Il ministero proporrà i'imme­
diata votazione della legge sui mi-

I nisterì e poi •modificherà; sem-
,bi:aao fijìdiora sagrìlicatiCoppìno e 
Grimaldi. Mutàm,enti immediati 
nog si farebbero ^lenonchè Ma* 
gaani fosse risoluto^ ad andarse­
ne; lo surroghe^|>be. Saracco che 
cederebbe i lavori publlci a Bae-
carini. 

ira, ' € • — Il scT'mes». ha d s 
Costantinopoli: lohan eit'^n^'ìy aerare-
tarlo dell' ambasciata ottomana a Bê ĵf 
lino, è arrivalo per corojymJcare alisB 
Porta la idee d» certi uomini politi 
tedtìschi circa ìa questione bulgara 

F. ZON, Direttore responsabile. 

m 

^ Crlspfe^-î lì̂ ^erverà gli inferni 
perchè deciso a dare il suo nome 
alle riforme |ifomesse. 

=:Magli|j|t| Grimaldi ed Ellenaii 
concretarono i criteri pel progetto 
sulle banche di^'^teissione da pre­
sentarsi al parlamento. 

= Produsse ìaj|igUore impres­
sione la nomina fatta dai Crispi 
di Mario Paaizza a proseguire la 
inchiesta sulle classi agricole af­
fidata già al compianto Bertam. 

InsiiTiK) vBm>i 

d*®^0 per oggetti di ObirargU/^^^ 
tistica, per demi a dèatier» in. ©ri» 
ed altra composiziosf?. 

• - 1 

1 

ALLà COSTA. D 
' . I -Z 

(Anm 6P 
Qu^^ia ac'^ae si d^^stiagsa#a®.'ia$l@ 

{Agenzìa Stefani^ 

© « s e a a a , . t . -—-ip^Toscano voti 
I 3522, Pi^natdin 3007 "—Mancano 5 

sezioni. 
SBilasìig, * . — Bìancherì è arri­

vato; recasi .stasera a Mossa* 

mm.: 
tri' 'eccì! 

i ^on i ipa . 1 ÌS e Tìm^s»h*^a 

=•; . 

o'di tutto 

In 
Le parole gentilissime pronun­

ciate al ParìaraVnto inglese dal mi­
nistro lord. Salisbusy ai nostro in­
dirizzo a proposito della aoslfii 
vertenza coU'4bissìnia non potrlb'* 
bere essere state più gentili. 

L'Inghilterra mostrò chiiramen^ 
ta come sarebbe bea lieta di ve^ 
aerei superare le aostre diiTicoltà 
:̂in Abi$siuìa, e come vi coopererà, 
pur usandoci tutti ì riguardi ìtlx-

^ V l . < . V v i H J L . F « - " — ^ 

fnlialfi Girile %\mi. Si Paiora 
= -\ 

'3 ulferamlo 
d i YÌu«* 

i l ©, ,^« 

Nell'agosto 1886 BotelU Lorenzo, 
^p(j||Wente d! Oonaelve di aflOi SO, 
veiiaèVft una bot^ ,̂.; di vino, 15 ma-
iSltìUl circi», all'oste Doriu (Movauni di 
Ohioggla, Lî  commìfitìione «anitarla dì 

^iOhloggìa in seguito ad «iitUÌBl ohtjnìati 
lo faceva dUperdoreperohò oonìenetuu 
i'uHuina dannosa ulUt uuliHo. 

Il lloinllì Hmmistì di aver moaso 
«muttìria (lolorante, eh a fu poi risaen-
trftta fuisoina, In altra botto ohe Ser­
viva per la famiglift e poi dìip«r«ft 

'dtdPauti.iviiv'ii oumunivlo; m* nogò di 
tìvor ttduUtìrHto il vino vtììiduto H1 IH* 
sia. Ptir iti daftoionza dsìH' iBlrutttsrUi 

x4 molto più tkll^ Analisi ohimic» xvm I 

1*5*0 agg;rBS9S®i0lT— L'altra §6i'a 
nove individui armati, sulla strada 
PràoohianSao Marcello presao Pistoia 
assalirono la corriera postalo impos* 
seaaandosi dolio Itìlttìre assicurato e 
derubando quiUtt'o passeggiori, 

lar» notte sulla strada provìnoìrtls 
couductnito ulla Prunetta Sionivano ag 
grediio quaUro persona a ieri maUina 
un'alti a proys» il flume Bono. 

proto, ìncontrtua una signora aulk 
ecalo dì una oasR, vorî o la quale titì-
triva rancori, la insultò, ludt pa .̂̂ ò % 
vitì di fiitto, perouotendoU m\\ u« ba-
8toa«*, attttìhò la disgras^ìftla ruisolò 
dtdlft acftUs ii riportò vurie losìouù 

Il proto brutala fu aubiU* arrestato, 

#iÌov^ tìortu Poŝ omivM^ 0» fi- ttìtìpa* 
ttttè, d'tuud S9i matilra ^*'* Iniètua 
al lavoi'o Bul pout^ d*«na aasa in \\% 
F)*i«ohÌ| gli saivoiò «n pujdd, o pr«ai* 
può ftllia sl^itda, ov^ rimala oadav^-
10 %%\ aolpo. 

Il nobile lord poi colse questa 
occasione per rilevare cosua s6 
seuì^^furono amÌQbevolì,,^J^rsla-
zioufTOti due popoììs queste nou 
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